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Dedicato a tutti i denigratori 
del Forno municipale 

Diamo ijiiosle nnli/,io 9iiU'dniliinenlo 
del tórno municipale di liorgo S. Don­
nino 0 le dedichiamo a tutti i deni-
gialori aisteinatioi delle istilu/ioni de­
mocratiche, cho rome il (orno muni­
cipale, inestimabili vantaggi ,ii retano 
allo classi disagiite 

11 pano del Forno di Hoigo S Don­
nino 0 tale ohe ben poche citta pos­
sono vantare un pane cosi soflico, cosi 
ben cotto, cos'i bono manipolato Del 
pro?.zn non so no discorre • 0 28 il kg 
ai nvenditoii od agli Istituti di bene 
(ken/a, 0 30 al pubblico 15 t|ue3to 
pio/,/0, SI mantiene costante, o quasi 
(Ostanlp, ilaccb;" il lurno In apeito' 

Dor tiovare, a Milano, un pane del 
tipo di (inolio di lioigo, conviene spen­
dere, almeno 30 - .!< contesimi, sen/.a 
esser ^ sicuri doila manipola/iono mec-
ciiiica (gaian/.ia di puluia e notle//,a) 
0 della cottura porlotta noi porle/,io-
nati 'orni Werner 

li, flnau/iailamento, come vaia mi-
prosa' Il Comune vi umetto ' No, 
iiioiito allatto, il Comune di Horgosan-
domiino, so non trae dal suo Ionio u-
tili strepitosi (o come potiobbo rica­
varli vendendo a 0 2-i il kg i) vi gua­
dagna però quo! lauto da pertnettore 
un largo ainmoiti/.!o o una certa ola-
siiciti. nel bilancio del torno stosso. 

Nel 1005 il bilancio del torno comu­
nale SI chiuse in pareggio ; pei il 
lOOd abbiamo lo seguenti cifre 

Mese di gennaio perdila L 23 43 
» febbraio tUito » 0 95 
» mai/o » » 110 50 
» apule » » b8 16 
» maggio » » 179 35 
» giugno » » 12^07 
» luglio » » 120')J 
» .igosto » » 151.40 

0 1.011 lina la\ora?ioiio ancora limitata, 
o limitata por la ragione dio solo len­
tamente anelli" le Cose inigliou si lamio 
sliada in raoizo allo abitudini invele-
lato delle popolazioni 

La proUi/ione giornaliera del torno 
mmiicipah/iato di liorgo soi passa or­
mai 1 I quintali se tosse maggiore 
c^rto 81 potrebbe dare il pano j qual­
cosa meno dogli attuali 28 centesimi. 
Ma ciò che si 6 ottenuto è già molto; 
e noi vorremmo che gli scettici o i 
denigratori per piolessione dei forni 
munidpali visitassero o studiassero 
l'impianto di Borgo, modesto, ma com­
pleto e riuscito Lk non si notano lo 
brutture o le sporcizie di cui ci par­
lano 0 la recente inchiesta dell'Uftlcio 
governativo del lavoro e l'articolo di 
oggi del Pagliari; là lutto è ordine, 
luce, aria, nettezza; la macchina com­
pie la maggior parte dei lavori, o la 
igiene si accorda perfettamente con il 
buon mercato. 

L'esempio di Borgosandonnino 6 
davvero-da citarsi e da additarsi ad 
incitamento e sprone per tutti. 

•Ili 
Un americano che l'altro ieri in­

vesti a Livorno una vecchia, comparve 
dinanzi al tribunale, accusato pure di 
porto d'armi senza licenza, ma venne 
assolto da questa imputazione a ri­
chiesta del pubblico ministero, essen­
dosi considerata la sua qualità di stra­
niero e perchè, cestituondo l'automo­
bile il suo domicilio, si è detto che 
egli poteva tenere nella sua valigia 
la rivoltella sequostratagli. 

La medagl ia dal suparallt i 
degù scontri fe r rov iar i 

Alcuni reduci, scrive la «Vita», 
dei primi scontri ferroviari organiz­
zati dall'esercizio di Stato, si sono fatti 
promotori di una sottoscrizione fra 
tutti i superstiti dei susseguenti scon­
tri per offrire alla Direzione generale 
delle ferrovie dello Stato una grande 
medaglia commemorativa in occasione 
del cinquantesimo diSiistro che tutto 
fa tornerò imminente. 
, ^ m n n^-wtm. ' ~ 

T E N E B R E I 
Telegraiano dal Colorado (America) 

che un'oscurità impresionante lo cui 
cause sono ignote regnò per tutta la 
giornata di ieri nelle montagne Colo­
rado 0 nel sud est del Dakota, La cir-
cola'zione dei ti'oni fu interotta. 

Uu re che cambia mestiere 
La 'l'i illuni' lui da New ^Olk « Si 

SI nmi'incia uflicialmonlo dio Ilo Leo­
poldo ha concluso con Rjaii (> paro-
chi lutei essati nella (Onipagnia conti-
iiontalo del cautcìu, come puio col tru 
Irnst (aliti 111 agli .Siali Uniti unaccoido 
lendento ,aU'o&orci/io mleirano dei di 
stretti del caulciu dol Congo. Il piano 
di iusioiio 6 stalo già slabilllo H}an 
a r m e r à prossimamente a bordo del 
Cfltw » 

La chiusura dell' Esposìz. di Milano 
stabil ita per I' 11 novemUre 

Ieri sera il Comitato esecutivo del­
l'Esposizione, m una sua rinniono, ha 
deciso la chiusuia della sezione di 
Piazza d'Armi per l 'il del mese en-
tr.ante La chiusura della seziono dol 
P a n o non e ancora stata decisa; tale 
se/ioue rimarra apeila por un tempo 
mdetermiuato. 

Il Genio italiano 
Il cinematografo perfezionato 

L'igiogio doti Piolio Pierini, di 
l'is.i, dopo n(cui.ili, studi o iiiimorosi 
osperimonti latti LoH'amoic i la co-
staii/a dolio studioso, e riuscito ad 
inventalo un stnri oinzzak» e cli'tlrirn 
modianto il quale si può porlettamento 
ass()( laro all'a/iono dol i momatografo 
il canto 0 la di/ione del giammolono 
Cd avere cosi l'illusione di \ edere o 
sentile cantaro o locitaio corno so a-
vi>ssiino dinanzi doi veii o reali ar­
tisti 

Questo nifroiuzsftlmv elettrico e 
stato dal doti Pierini applicalo .al ci­
nematografo Lumièii> il (piale ha dato 
posila un osporimontii ad un pubblico 
scoltissimo di autoiitx e notorietà 

Vedi note e notizie in terza pagina 

€a-81A€i I: 
Il telefono dol PAH 

S. Pietra al Natisone 
Ponte di legno sul Natisone 
Oggi In i|ui tra noi un ingegnere 

dol (temo Civile di Udine por un so­
pì aiuolo al ponte di l(>gno sul \.iti-
soiio, (ho dal Pulloro, va nel liminolo 
Coni uno di Tal col (a 

l'"atlo un diligonle mi ati-Uiato esame 
Ontendiamoci che si luittò di una vi­
sita supeiflcialc, tanto per .issodaro la 
solidità 0 meno dol ponto lo stato 
di d»poriinonto in cui si lio\,i — e 
lo conseguenti uparazioni) si venne 
alla conclusione, ossi.i cosi toncluso il 
detto ingogiieie elio il ponte por l i 
sua vetusta è molto peiicoloso por il 
transito dei carri; che qua o la tro­
vasi squilibrato, chelagiau partedoi 
pali di sostegno sono Iracidi, e che 
poroii'KJCCoriono pionti e radicali prov­
vedimenti 

Trattandosi cho il dotto ponto o as­
solutamente indispensabile lauto poi 
frazionisti di Rodila, quanto pei quelli 
di Tarcetla, elio hanno 1 loro posso li­
moliti al di (luà e al di là del Nati­
sone, il sig mgognei e concluso coll'al 
fermare cho osso ponto devo i-eilare 
dove 5( (i'o?;a, ma elio soltanto occoi ro 
cho (odisto ripai azioni vengano latte 
subito, senza dilazioni di sorta. 

La sua proposta, cho a ino pare la 
più opportuna, si e quella di costruire 
alti e due piìo iii pioti a in aggiunt.i 
allo tre già esis enti, o iiiu armatuui 
di tono, che assicuu por molti o 
molti anni la dui ala del ponte, senti­
remo corno la penseianiio m proposito 
i consigli comunali di Tai celta e di 
Rodila, dacché da quanto pare, la spesa 
Si aggirerà a una diecina di mila liro 

Tale spesa vena sostenuta poi 2|5 
dal Comune di Tarcetia, e por 1|3 da 
quello di Rodda ; o ti aitandosi di vi.v 
bililà d'intoiesso goneiale, o di un 
ponto (he unisce diverso Ira/ioui colli 
strada nitzioiiale del l'ullero, (capo­
luogo del Comune di Rodda), sono 
certo che il Governo concoiiera con 
1(1 nella sposa 

I Ir.a/ionisti d'ambe lo parti, sono 
molto lieti delle proposto fatte dal 
detto sig'. Ingegnere, e più che tutto 
sono lieti che il ponte resterà dov'è 

A lenirti la sposa, io sono corto che 
tutti 1 comunisti interessati, concor­
reranno colla loro opera personale ; 
dacché è proverbiale la loro solidarietà 
in una causa comune. 

E noi vedremo fra poco il ponto 
del Natisone, ricoslruito su solido basi, 
con grande soddisfazione dei comunisti 
interessati. 

Rodda 
Consiglio Comunale di Hodda 
II Consiglio Comunale di Rodda ò 

convocato pel giorno di Domenica 28 
corrente allo oro 0 ant, per la tratta­
zione degli oggetti, di oui il seguente 
ordino del giorno, 

1. Sulla domanda per ripartizione 
delle borgate del piano Pulfero — 
Loch — e Molino, per stabilire il nu­
mero dei consiglieri, in proporzione 
della popolazione, dalle restanti fra­
zioni montuose di Rodda. 

2. (Seconda lettura) Contributo poi' 
la istituzione di un orto Ibrestale, e di 
un vivaio di fruttiferi nel Comune di 
S. Pietro al Natisone. 

3. (Seconda lettura) Approvazione 
del Regolamento degl' impiegati e sa­
lariati Comunali. 

4. Approvazione del Bilancio pre­
ventivo 1907. 

5. Nomina dei commissari per la 
revÌ3Ìon3 delle liste elettorali a ter­
mini delPart, 31 della legge Comunale 
e Provinciale. 

0. Vendita di una gran quantità di 
carta e registri inservibili, per prov­
vedere col ricavato alle tende delle fi­
nestre dell' Ul'flcio Comunale e stanza 
annessa. 

7, Nomina della Commissione Scola­
stica per l'anno 100(i-<,)07. 

SE porta il N 2 11) 

Osoppo 
Suicidio 

2Ì — SLimattma si o scopeitu il 
e tdavere dol giovano F.tbus friovanm 
(ir iliov.inui di anni ^! Si e iinpic-
t.ito ad un trave della soKItta Mi uni 
(iKono che biano stati dispiiieii amo 
losi, altri asseriscono dio il suicidio 
ha avuto ougme dal tioppo vino che 
li Fabiis aveva hotuto 

li; attesi l'autout.i (iiuduiaria 

Palmanova 
La lesta di Ier i 

22 — (rilj 11 tempo spleiiilnlo ha 
jieimosso che lon la lesta si svolgesse 
(Oli tutta la solennità possibile Ni>llo 
010 ponici idi.ane la Haiitla citladma 
poi (01 so 1 borghi suonando bollissimo 
mai co; poi tonilo coiituito in piazza 
ed esegui egrogiamunle l'annuiioiato 
programma La touilioh obho pi mei 
pio molto tardi, tanto (• voioche limai 
chiaro della luce ololtuca 

Alla sera si alzo o tonno coperto 
il paoso poi tutta la notte una flt-
tisima nebbia tio malgrado il ballo 
popol UO tu animatissimo o si piotiasbo 
(Ino.ilio pinne oie di oggi 

Anche al 'i eatro dove si lapptosen-
tiva la Traviata^ il concorso tli per­
sone tu discreto 'o i'esoouziono doìPo-
poia 6 stata ottimi 

Latisana 
Errata corr ige 

a l Lvcorrispoiulen/adi ieri coutiono 
duo Olitili tli siimpa, elio toitunonte 
11 lottore avr.i notato 

Nella 111 lolonna si logaa duH'nne 
la famla del paea', m luogo di di­
venne la paiol.i dol pioso 

Nella iV colonna si k^ggi In pn 
tei'niUi di (jiieirai (crolli, in lutigo di 
palei Ulta di qnoll'opota 

X 
Dai omo ilomani un ampio losoconto 

(lolla setluta consigliale ili leii 

Paularo 
il cimitero del capoluogo 

, 22 Trita 0 ritrita la questiono 
dol cimitero di questo capoluogo, or­
mai sarebbe inutile parlarne perchè 
puzza di rancitlo o di stantio. 

Dopo l'inchiesta dei carabinieri per 
ordine del Commissario di Tolmezzo 
dottor Zanetti, nidla si è provveduto. 
Lo ragioni di pubblica igiene si VIKIO 
che qui contano ben poco: oppure è 
provato e verificato rialto autorità 
cho nei soppelliraenti succedeno scene 
macabro dovendosi dissotterrare tioi 
cadaveri ancora riconoscibili. 

Il progetto del nuovo cimitero è 
pronto da mesi e mesi ed ha già fatto 
una lunga cura di polvere negli uflici, 
dunque cosa si fa ! E l'ufllciale sani­
tario cosa ne pensa di questa cosa? 
Oppure fu lo gnorri come i numerosi 
suoi precessori che furono qui da un 
anno a questa parte? 

Cividale 
Società Operaia 

23, — Ieri sera obbo luogo la di­
spensa degli attestati agli alunni della 
Scuola d'Arte dulia .S. 0. Parlarono il 
vice-pres. della Società sig. Modrez ; 
il pro-sindaco doti. Miaiii ; l'og. Ispet­
tore scolastico prof. Rigotti, tutti ap­
plauditi. Presenziavano i sig.ri Leichl, 
Moro Felice, Dui Torre Pietro, Gral-
lon prof. Vitlorio ed allri. Sono stati 
notali i notevoli miglioramenti nell'in­
dirizzo della scuola. No riparleremo. 

Ai rivenditori di Provincia 
ohe ancora non hanno risposto all'ul­
tima nostra circolaru 12 corr., racco­
mandiamo di làrlo sollecitaineute, ur-
geniloci oonoscfli'O lo loro decisioni. 

Ij Aiìimiiiislras ione. 

Vedi Cronaca Prov. in 3 pag. 

Solenni onoranze a LUIGI BARDUSCO 

Le 01101 iii/o che Udiiio liibulo alli 
silin.i tlol lionomoi Ilo e iiiinpiiiild Lui­
gi oav uff. Baidusco mm pulmauo un 
scili più impononli i ^lalllll^Sl tutta 
la citl.idinaii/i vi pi oso piilr, si 11/1 
distm/ioiio (Il lìiiii'u od aliln.tino 11-
dito molli ad alhimaio the tiopo il 
lunor.ilo tlil Pici l'o lonim Imiiba, 
quello di lori dol cav litrduscoo sta 
fo li più giandioso 

Basii pensato dio il ttnloo eia sla­
to Ossalo dovesse muovere d i l h casa 
allo 3 ìli poni 0 già allo ì pei Vi,i 
PreloUuia eia impossibile il liansito. 

V iioltogiungevano 1 lUidiiutopronli 
le maggiou laridio nello i/iendo pub­
bliche e piivato, lappioscntanli di bu-
tiota, Bamho, Vsso/iazioni operaioocc 
che apponevano la loio (Irma •^opla 
vali figli disposti su tavoli (ollocati 
nei poilicato d'in-!iosso al [>ah/zo 
Hard osco 

Noi coitili intaiiio \oni\aiio piowi-
soi lamento di posto lo cotono nu-
11101 osissiino 1 (lido sploiid'do — d 
non II ostili, dello liliali diamo pili 
sotto l'olenco 

SI FORMA IL CORTEO 

Con pochi iniiinti di illaido ililloi.t 
stabilila 0 sotto rintolligoiile dno/ioiie 
iloll'impiog.tlo iminicipalo dio Pompo 
l'unobti sig /mini , itniliuvatii lial 
sig Bosotli il Ooitcot tirotdino st 11/a 
che SI ,tbbia a lamoiilno ilcuii un 1-
dento Di ciò va t h t i lodi al signor 
/annuii. 

IDoco come era disposto il corteo ; 
14 Pompieri in alta uniformo .agli 

ordini del loro Comandante sig M'irio 
Petloello che aveva il pollo fregiato da 
tre modaglio ; 

2i Guardie del Dazio comandate tla 
duo controllori ; . 

la Banda Civica cho intonò appena 
tutti si mossero una mestissima mar­
cia funebre. 

t^uiudi seguiva un sacerdote accoin-
pixgnanto il crocenssó, poi 30 alunni 
dell'Isliluto Toiiiadini, altrettanti tlelle 
Scuole Elementari, venlìcinqne iloH'E-
(kicatorio «Scuola 0 I-'aiuiglia» con 
bandiera, una t[niniliciivt tli liitnibine 
doirEdiicatorio « Figlie ilei Popolo ». 

Le Corone 

Dopo i baiiibini delle scuole ricor­
date, venivano quattro pompieri rog-
gontia mano mia gi'aiidìo.s,'), S|ileiidida 
corona formata da un grosso cerchio 
di lijglie d'alloro con lunghi rami di, 
palmizi e (lori freschi. E' la corona of-
(tsrta dal Comune e sopra un ricco 
nastro di seta bianco 0 nero spicca 
la dedica; La Oiunta Munieipale. 

Portate a mano da portinai dell'O­
spitale Civile seguono altre due gran­
dioso corono di (lori freschi : « Consi­
glio d'aiiimiiiislrazioiio tlcll'Ospilale » 
od «Impiegati deU'IJspilalc». 

Quindi, parte recate a mano d;i 0-
pérai etl oporaie degli stabilimisnti 
Bardusco, parto posate sopra un carro 
delle Pompo fuiieliri che ne ora Iette­
rai mente coperto, venivano io corono 
seguonti : 

La sorella 'l'Udo ed il nipote Gino 
— La cognata etl i nipoti Marco 0 
Nella — Airamato Luigi la làmigli.i 
ilo Carli — Alberico Ellero e famiglia 
- - Coniugi Pedrini di Bologna — 
Famiglia lloclie — lamiclia /Coccolati 
— famiglia Louali — Giornale II Paese 

— Associa/iono Denioiratica — lami-
glia Riz/i lamiglia Cudugnollo —• 
L'Vssoiia/ioni Conimeicianti Udinesi 
,1 Luigi lìaidusco — li Consiglio del­
l'\&socia/iono lommeicianti e Indu-
stiiali dol l'uuli al Piesidonte ed al­
l 'oniio, — Tessitura Udinese Bar-
liii 11 al suo Sindaco — Operai del­
l'Vssocia/,1000 domoci attua Udinese a 
Luigi Btidiisio ~ La Camola di Com-
inoitio al Vito Piosidento -— (amiglia 
Sp v/otti - Fiancosco Lorenzon a 
Luigi Baidusio — I consiglici 1 e Siil-
dat,i tIolH Banca Cooperativa — II di-
n ttoio od impiog.iti 

(juindi la (accozza di primissima 
classe tras.jinata da quattio cavalh 
haidtti a noio e actorapagnati da val­
letti m grande umloimo (lancheggiati 
da aliti lecanti un cero lacchiuso in 
uni slora di vetio smerigliato 

1 CORDOHF 
Sui callo poswa la salma racchiusa 

in nini iicca Ima con liegi ed una 
gì ali CI 010 doi ati , sopra era stata tle-
posta 11 COI Olia della vedova, anch'essa 
glande e btllissima, liitta in (ìori tre­
schi tlt vane qnaluo con un gran na­
sini pollante la sciitla A Limji la 
ma inr/eltiia 

Roggetano 1 tordoni a tlestra. 
PioluUo toram Hiuiualli, doti Poru-
siiu VICO Picsidoiito dell'Ospitale 0 l'on 
i OHI in Elio Mei pili go presiilente della 
Caini la di Coinniotcìo , a sinistra avv 
G Della llnvoie iiiosidonte della Com­
missiono Piovin Udo por le lasse, l'as-
hossuio Aìiyiano liiiiiiho Pico pel Co-
niiiiio tli Udine o il sig G. B Spezzotti 
amico iiilimo del dolunto 

Li caiio//a 01 <t rianchoggiata da sei 
vigili urbani e da (|uattro infermieri 
liei .Manicomio Provinciale. 

Iimnodialaraonte dietro la carrozza 
venivano i cognati doll'estinto Edoardo 
Disetti e Ugo De Carli di Gemona 0 
due figliuoletti di quest'ullimo; due 
signore cho non potemmo sapere chi 
fossero, il cognato cav. Donati sig. 
Pedrini e il cav, Bastanzetti di Arezzo. 

(Juindi la bandiera ilei Comune por­
tata dal più giovane impietiato signor 
Mauric e scortata dagli uscieri muni­
cipali in alta nniibrnio Giacoletti, Ve-
luttini, Covis 0 Canciani. 

E poscia la Giunta il compioto : as­
sessori avv, Comelli, tiott. Murerò, Ca­
millo Pagani, cav. Luzztitto, Pietro 
l^auliizza, Giuseppe Conti e il tlirottoro 
goiioralo delle scuole cav. Pizzio. 

Veniva poi uno stuolo lungo e ve-
ramonio iiitonniuabile tli persone, di 
ra])pi'osoiilanzo con liandiera ecc.. Spi-
gohaiio alcuni nomi, cosi come ven­
gono e comi! li tt'oviarao registrati nel 
nostro taccuino, 

iMa ciii, ieri, avrebbe potuto prender 
Itola tli tulli quelli cho parteciparono 
ai funerali del cav. Bardusco? 

Co;ijm, Roiiior prcs, deputazione pro­
vinciali!, prof llabalà preside del 
Liceo, cav. .•Vttilio Pocdo presidonto 
Casa di Ricovero, Prof Antonini di-
roLtore del Manicomio Provinciale, 
cav. A, Bollini dirett. Cassa di Ri­
sparmio, avv, Fabio Celotti anello per 
l'on. avv. Umberto Cac.atti e per il 
sig. L. Giovio 

Quasi tutti gl'impiegati del Comtino 
col segretario capo ilottor Cardi 0 col 
vessillo della loro Associazione fra i 
dipondonti dello Aziende pubbliche lo­
cali ; Silvio Moi'irprosidoiiLo della So­
cietà di M. S. fra Agenti di Commercio 
con vari soci 0 col labaro sociale, idem, 
dell' Istituto Fìlodtanimatico T. Cleoni, 
idem Stiulenli del Liceo con bantliera 
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IL P A E S R 

Poi ; Enrico Hriini per la Scuola e 
l-"amiglia o col sig Toso per la Con-
•,'i'egazione ili Cariti, Pioli'o l'ìusai, 
(lettor, lì. Yaleulinis, iiig. Semlreaon, 
dott, D'Oriiiea, cav. Massimo Misani 
preside dell' Istituto, Alessandro l'ahris, 
lìortolotti di Tricosimo, :ivv rduseppo 
(Jontin, A. lìraidolli, [jOdovico Diana, 
Uroili anche pel fratello Einilio, quasi 
tutti i consiglieri comunali, Vincenzo 
Ellero sindaco di Tricesimo. 

O. B. D'Ai'onco, dolt. Virginio do-
retti, Antonio 'l'occhio e tal Edoardo 
MarcuKzi pel Sodalizio Friulano della 
Stampa, lo soultoi'e Liso, l'ing. Enrico 
Cudugnello anclie por l'avv. Emilio 
Driuasi, Osvaldo Cozzi, avv. Giovanni 
liovi, cav. Luigi Barbieri per l'Asaoc. 
Commercianti ed Industriali e per la 
Tessitura Barliieri, la contossa Lucia 
Caralti colla (tglia Maria, dott cav. 
fi. [ì. Romano, notaio XanoUi, on. Giu-
•seppe Oirnrdini e fratello Emilio, giu­
dice Zampare, cav. Giovanni i^Ierza-
gora, Giuseppe nob. Orgnaiii Martina, 
Francesco Micoli, conto G. Della Porta, 
Lucio ])o Gloria anche pel cav, Kiz-
zani, notaio De Fornera, Augusto Bo-
.sere, Cappellano dell'Ospitale Don Luigi 
Tomat, prof l^ssi, Pietro Sandri, avv. 
Feruglio 

Dott. Federico Pasquali anche pel 
cav. Stroili Daniele, cav Biasutti capo 
stazione principale, EinanuBle Albini, 
G. Raisor, Giovanni Miotti dirett. Banca 
Cattolica, dott A. Cavarzorani, A. Mon-
temerli, dott. Dalan, dott. T. Zambelli, 
Don Comelli parroco dell'Ospitale, rag. 
Holtussi pel Collegio dei Ragionieri 
del Friuli, "Vincenzo, Girolamo e Giu­
seppe Pittini, Del Pup Domenico anche 
per Federico ing. Cantarutti, Giaco-
mini direttore Banca d'Italia, ing. 0. 
B. Cantarutti, prof. Lorenzo Trepìn, 
Alessandro Nirais anche per la Banca 
di Udine e pel conte Daniele Asquini, 
rag. Girolamo Muzzati, dott Giuseppe 
Biasutti, Domenico De Canriido, cav. 
Ugo Loschi, Arturo Ellero, Lazzaro 
Cantoni, prof. cav. Baltistella R. Prov­
veditore, prol. Bern.ardi 

Rag. Nicoletti, Vittorio S.-ilvadori, 
Angelo Bastianiitti, Leone Morpurgo, 
0 Carraro, Edoardo Battistolla, prof 
(tiovanni D.d Puppo per la presidenza 
della Scuola d'Arti e Mestieri, Angelo 
Tramonti, prof Pappinin Pennain Dì-
vettore dell'Ospitale coi medici Pillotti 
e Bigai, Luigi Fabris, Giacomo La 
Rocca, Francesco Lorenzon, Giusto Ve-
nicr, dott. Del Bianco anche per' l'avv. 
'l'escari sostituto Procuratore del Re 
assente da Udine, F. Agosti, G. B. Bat-
tistoni anche por Pietro Magistris, Lo­
dovico Don, lialraondo Zorzi, Arturo 
Màlignani anche per la Sociolà Friu-
laba di Elettricità, Giacomo Boschetti 
di.Tricosimo,'Giacomo Madrassi, ing. 
Mosé Schiavi, avv. Macoè, rag. Qua-
rina, avv. Pietro Linusaa, avv. L. C. 
Soliiavi anche per la Dante Alighieri, 
avv. Sartogo, Giovanni Rizzi pel Co-
toiiifloio Udinese. 

Prol'. Momigliano, prof. Pierpaoli, 
dott. De- Senibus, a w . G. U Billia, Gio­
vanni Pellegrini, cav. Rodolfo Burghart, 
Vittorio lavagna, Emilio Doretti anche 
pur'.il padre G. B. Doretti, Enrico Pas­
sero, prof. Angelo Bongiovanni, .•Vttilio 
Do Poli, notaio Pecolli,, Dionisio Colle 
direttore Banca Commerciale Italiana, 
prof. Rovere, Dal Dan Antonio anche 
per la Società Telefonica, cav. Raf-
laello Sbuelz, Ugo Falomo per la Ditta 
G. Tarn e C. e per la famiglia Falerno 
di Gemona, Lupati cav. Leonardo Pre-
sideute del Tribunale, Giovanni Fulvio 
direttore del ForumjnU, -Antonio Fa­
retti, dolt. R Berghinz, Fnriani rag., 
Giovanni, Ugo Oaniavitto, Giuseppe Ri- ' 
domi, dott. R. Borghese, nob. Carlo 
D.al Torso, dott. E. Dal Torso. 

Prof D'Aste, Gabriele Tonini, Carlo 
Bel Pra, G. Maddalena ispettore del 
Dazio, avv. comm. Ronchi anche pel 
dott d i . Oaporiacoo, cav. G. B. De 
Pauli e Angelo Passalentiperi'Pwone 
Esercenti, Omero Locatelli per la 
Banca Popolare Friulana e pél Co­
mune di Pavia di Udine, e pel conte 
Agricola, Vittorio Lang, Oicutti An­
tonio Direttore del Tram a cavalli, 
Italico Piva, dolt. Roberto Kcchler, 
Francesco Dorinisch, Angelo Bottos, 
Pietro Scubli, Libero Grassi, prof. L. 
Sotto, Eugenio Peressini, ing. Giacomo 
Cantoni, Enrico De Brandis, giudice 
Turchetti, avv. cav. Pietro Capellani, 
avv. Emilio Nardini, Giovanni Bolzoni 
direttore Banca Cooperativa Udinese, 
avv. A. Measso, avv. Leitenburg, Fran­
cesco tìrler, cav. Antonio Beltrame, 
dott. cav. Valentinis, Teodoro De Luca, 
Antonio Bruaconi. 

Augusto Verza, dott. Carlo Marzut-
lini medico municipale, Luciano Gal­
vani anclic pel cav. Polese, avvocato 
Della Schiava Italico, cav. Eugenio Ca­
vallari anche per l'Intendente di Fi­
nanza comm. Cotta, G. B Marioni, 
Arturo Ferrucci anche pel padre, dolt. 
Luigi Pittoni, Alfredo Lazzarini per il 
Cìrcolo Speleologico ed Idrologico, dott. 
Giulio Cesare, Vincenzo Mattioni, i di­
rettori dei giornali Paese, Patria, 
Giornale di Udine e Crocialo ecc. 
ecc. 

Seguivano di poi : suore ed impie-
piegati tutti del Civico Ospitale, tutti 
gli operai ed operaie della Fabbrica 
cornici e metri Bardusco coi direttori 
(\issio e Madrassi e con bandiera ab-
lirunata, i direttori dei negozi Bar­
dusco Italo Trovò e Giu.seppe Mauro, 
gli operai ed operaie della tipografia 
liirdnsco, operai delle tipograde Del 
r. .meo, Doretti e Cooperativa. 

Finalmente veniva la bandiera della 

Società Operaia di ÌVl. S. abbrunata, 
seguita dal presidente G. E. Soitz, vico-
presidente Fontanini, direttori Cremese, 
Daniele Mauro e Silvio Piccini 

Scorgemmo quasi tutti ì consiglieri 
della Società stessa ; Kicobelli, Pignat, 
Calligari.9, Tonini, (Guerini ed un nu­
mero straordinario di Soci del Sodalizio. 

E llnalmente ì portatori di tordo, 
oltre trecento. 

L'imponente corteo mosse lentamente, 
ordinatissimo, per Via Manin e della 
Posta alla Cattedrale. Non si può de­
scrivere la folla che assisteva al suo 
passaggio ; piazza Vittorio Emanuela, 
il terrapieno dèlia Loggia S. Giovanni, 
le scale del Municipio, i portici del 
Corazza e della Posta, tutte le dnestre 
e i poggiuoli delle case erano gremiti 
di pubblico! 

Per dare un'idea della lunghezza 
del corteo basti dire che quando la 
Banda Civica ohe veniva subito dopo la 
aquadra dei Pompieri giunse in Piazza 
del Duomo, il carro colla salma stava 
ancora di fronte al negozio Bottos al­
l'angolo di Via ÌManin e Via Prefettura. 

Notiamo che al passaggio del corteo 
in Via Manin il locale della Trattoria 
«All'Acquila Nera» era ohiaso. 

IN DUOMO 
Giunta la carrozza colla salma da­

vanti alla porta laterale del Duomo 
che guarda verso la Banca Popolare 
Friulana, la bara venne tolta e posata 
sopra un caU'ifalco appositamente pre­
parato. 

La soia corona della vedova potò 
entrare in Chiesa perchè in un attimo 
fu zeppa di pubblico, mentre più della 
metà rimaneva all'eaterno disponendosi 
a riformare il corteo dall'altro lato, 
cioè sulla piazzetta opposta. 

Le esequie durarono circa mezz'ora 
poi il corteo sempre imponente a poco 
a poco venne ricomposto neh' ordine 
prececlonte, e quando si mosse, mentre 
la Banda iutuonava una marcia, si 
trovava di fronte al negozio Lavarini 
in Piazza V. E. la salma stava ancora 
davanti al Duomo. 

Per le Vie Cavour e Poscólle si 
scorgeva una folla immensa di pub­
blico a tutti gli sbocchi delle contrade, 
su tutto le (Inestrc delle case e dei pa­
lazzi. 

Precedendo il corteo, ci fevraauuno 
un istante a Porla Venezia voltandoci 
a guardare. 

Quella immensa folla di autorità, 
popolo, agenti in divisa, bandiere, 1 
due carri colla salma o le corone che 
lentamente si avanzava, baciata da 
un bel sole autunale oh'o a quell'ora 
volgeva al tramonto, presentava un 
colpo d'occhio magnifico, destando 
un'impressione che non si dimentica 
tanto làcilmente. 

Nell'atrio del Cimitero 
I DISCORSI 

L'assessore Emilio Pico 
a nome delia città 

Giunto il Corteo al Cimitero, la bara 
venne tolta dalla carrozza • e portata 
nell'atrio dove era preparato un ca­
tafalco guarnito di drappi neri. 

I Pompieri e le Guardie Daziario HÌ 
disposero in circolo por trattenere la 
folla che si stringeva e si urtava per 
ascoltare i discorsi. 

II Comandante Pettoello fece prender 
posto ai parenti, all'autorità" ed a po­
che notibdità cittadine. 

Fattosi un relativo silenzio, tato era 
la folla che si pigiava nell'atrio, l'as­
sessore anziano signor Pico cosi parlò : 

« Quando la morte pone il suo aug-
gello sopra una vecchia fronte, nella 
quale la volontà di vivere si è già 
volta all'attesa del riposo, è.doloroso 
ai sopravviventi considerare il dissol­
vimento inevitabile, continuo dei vincoli 
che uniscono il presente al passato, è 
doloroso provai'e in quell' istante la 
aensazione del passaggio fatale d'ogni 
affetto e d'ogni cosa umani. Ma il do­
lore diventa strazio e suscita un lie­
vito di ribellione, quando la morte 
tronca improvvisamente una vita ri­
gogliosa ed attiva, quando colpisce un 
geniale e forte lavoratore, ancora in­
tento alla, sua opera, non terminata. 

E l'opera di Luigi Bardusco, la Sua 
opera già lunga, intensa, molteplice, 
non. era terminata. Non era terminata, 
ma urgeva anzi ora più forte, nella 
Sua mente e nella sua libra, il ferver 
del lavoro. Ed Egli è morto ! In nome 
del Comune porgo a Lui l'estremo sa­
luto di gratitudine e di riverenza. 

Luigi BardusGQ era una delle tempre 
di lavoratori probi e indefessi, quali 
il nostro Friuli sa produrre. In Lui, 
l'intelligenza .solida ed acuta si univa 
strettamente ad un'attività veramente 
singolare, e inteUigenza ed attività 
erano illuminate e fecondate dalla 
bontà del cuore e dall'amore per il 
paese. • 

Continuatore dell'opera benemerita 
del padre, egli seppe dar notevole im­
pulso ai commoroi ed alle industrie 
che quegli aveva fondato, con utile e 
decoro cittadino. In numerosi istituti 
privati, dalla Banca Cooperativa alla 
Società della Tramvia, dal Consorzio 
Roiale all'Associazione fra i Commer­
cianti e gli Industriali, Egli fu chia­
mato dalla stima unanime a dare il 
Suo consiglio prezioso ed il Suo valido 
aiuto. In numerosi Istituti pubblici, 
dalla Camera di Commercio alle Com­
missioni di Sindacato per le imposte 
locali e generali, dall'Ospitale Civile 
alla Congregazione di Carità, eco. Egli 

fu lieto di portare per lunghi anni la 
Sua s.agace colLaborazione al bn.'ip ge­
nerale. Nel Comune, di cui fu por 
breve tempo consigliere sino dal 1J*!**!, 
come in campo più vasto e degno 
della piena maturità dello Suo energie, 
Bgli si apprestava a dirigore rAmnii-
iiiatrazinne llnanziarha, quando mancò. 

Mi aia concesso evocar qui il ri­
cordo reooutissimo di Lui, ohe non 
appena e non iierfettamonte risanato 
da insidiosa infermità, spinto dal con­
sueto altissimo sentimento del dovere, 
ebbe a prender parte all'ultimo Con­
siglio do! Comune. Era in Lui una 
stanchezza grave, ma tutta fisica : il 
Suo spirito vivo ed .attivo non presa­
giva la cruda ([no che lo attendeva, 
quasi iml^cdiata. E ancora più tardi, 
in consigli particolari, coti acumo e 
con calore Egli si interessava della 
cosa pubblica cui era preposto, non­
curante del male,_del quale pur sentiva 
l'aggravio nuovo 

Esempio mirabile di salda volontà 
di bene! 

A Luigi Bardusco, collega amato, be­
nemerito del Comune, salga il nostro 
commosso saluto. 

Alla vedova desolata ed ai parenti 
di Lui possa giungere di confoito il 
nostro compianto, il. compianto una­
nime della Città».- .. •. 

L'on, Marpurgo 
par la Camera di Commercio 
S'avvicina al feretro l'on. comm. 

Elio Morpurgo, Presidente della Ca­
mera di Commercio che cosi parla: 

* Luigi Bardusco non è più. 
L'uomo, che, pochi giorni or sono, 

convalescente, rivedemmo animoso al 
lavoro, piegò allo sforzo, cli'ei sostenne 
tutta la vita, per il dovere. 

Fidente nell'età e nella fibra, lavorò 
senza riposo non pure por la famiglia 
diletta e per lo aziende sue, ma pei 
molti e gravi uffici ai quali lo chia­
mava la pubblica fiducia. 

Poiché Luigi Bardusco fu di quegli 
eletti che cosi allo sentono l'obbligo 
del citt.-idino, da non. credere di po­
ter rifiutare un maudatu, e, assuntolo, 
di non dedicarvi tutte le proprie forze, 
tutto il proprio tempo. 

Che le forze o il tempo mai man­
cassero a Lui, eravamo meravigliali, 
pur ricordauclo il detto pi-ofondo di 
(Quintino Solla ; « bastano a tuito sol­
tanto gli uomini che non hanno tempo » 

10 che l'ebbi, nella Presidenza della 
Camera di Commercio, eooi>eriUore va­
loroso, ben so il tesoro di ingegno e 
di rettitudine, d'operosità e d'espe­
rienza, di pertinacia e d'energia, che 
abbiamo perduto. 

A te, 0 Luigi, viene il riconoscente 
saluto della Camera di commercio e 
della classe ch'ella rappresenta, viene 
dai cuori il doloroso ultimo addio; a 
le, che mostrasti, quanto .possa il vo­
lere ; a te, vittima de|là più nobile 
delle ambizioni : quella d'essere utile 
al proprio paese.» ,, 

Pel Consiglio Oapltallero 
11 dott. Costantino Perusini. membro 

del Consiglio doH'Ospitalej. Civile, cosi 
si esprime : • , . • 

« In quest'ora mestissima, in cui su 
tutti noi incombe e si ripercuote il 
dolore di una città che si vide improv­
visamente rapire uno dei 'migliori tra 
i suoi tigli, io mi sento inetio ed in­
capace non pure a dire degnamente 
delle virtù dell'Estinto, ma ben anche 
ad esprimere l'angoscia dell'animo mio 
e di quello dei colleghi del Consiglio 
d'amministrazione dell'Ospitale civile 
per la perdila irreparabilg-del nostro 
Presidente, del cav. ufi'. Luigi Bar­
dusco 

Mi 6 dinanzi agli occhi n mi ri­
marrà sempre la Sua ligiira mite e 
austera, la dolcezza dello sguardo be­
nevolo e indulgente nella rigidezza del­
l'adempimento del dovere, ohe lU per 
Lui scopo supremo di ogni azione, di 
tutta l'esistenza. 

La Sua operosità, che non conobbe 
stanchezza, che non s'acquetò mai, né 
anche quando il corpo affaticato e sof­
ferente avrebbe avuto bisogno di ri­
poso e di quiete, fu per tal modo co­
stantemente inspirata alla scrupolosa 
osservanza del dovere e Lo fece sti­
mato ed ammirato per pubbliche bene­
merenze; la bontà o la gentilezza del­
l'animo Lo resero caro e indimentica­
bile a lutti coloro che ebbero con Lui 
maggior dimestichezza ed ai quali pro­
fuse i tesori -della Sua amicizia. 

Cosi rimarrà in noi imperitura la 
memoria di Luigi Bardusco, del Pre­
sidente del nostro Ospitale, a cui de­
dicò, fino all'ultmo giorno di Sua vita, 
le migliori energie dello spirito intel­
ligente e tutto l'affetto del cuore ge­
neroso. 

Il ricordo del Suo esempio sarà con­
tinuo incitamento e monito ad opre 
oneste e tenaci; le lagrime sincere 
sparse su questa bara saranno testi­
monianza del rimpianto profondo per 
la perdita dell'Uomo buono, dell'amico 
fidato, del quale era fermo Falfetto, 
sicuro il consiglio». 

L.' avv. G. B. Della Rovere 
parla quale Presidente della Oommis-
aione Provinciale delle Imposte dirette 
porgendo alla salma del cav. Bardusco, 
che ne faceva parte, l'estremo addio. 

Afferma che altri più autorevoli e 
più competenti di lui diranno del com­
pianto cittadino ; egli sì limita a ri­
cordare con affettuosa riconoscenza a 
con amaro rimpianto l'opera efficace 
e zolanliasima da lui, per un lungo 

corso di anni prestata nel seno della 
Comnùsskmo delle tasse di cui egli 
ora [irezioso ornamento o membro ap-
prezzaliasimo por l'InlcUìgenza elevata, 
per la colture, va.sta o geniale. 

Si ditl'onde nel ricordare la grande 
attivila, l'ottimo cuon', il desiderio im­
menso di far sempre il b""e iioU'usliulo 
0 chiude ricordando lu desolata fami­
glia a cui, unico sollievo, rimangono 
le speranza d'oltre tomba. 

Aft'erma che alle loro lagrime ai 
associano i colleghi che ricorderanno 
sempre il nome di Luigi Bardusco e 
che col cuore sanguinante depongono 
sulla di lui tomba il fiora del memore 
pensiero e del perenne rimpianto. 

L'avvocalo Sartogo 
quale Coiisiglioro d'Amministrazione 
della Banca Cooperativa Udinese di 
cui l'estinto ora Vicepresidente, legge 
un breve discorso col quale rileva le 
preziose qualità del cav. Bardusco ed 
afferma elio in sono airAmministra-
zioiie della Banca, la sua parola fu 
sempre ascoltata con deferenza, i di 
lui consìgli sempre apprezzati. 

Afferma elio Egli seppe darò un 
sempre crescente sviluppo alla vita 
dalla Banca, e grato dì quest'opera 
saluta la salma a nome di tutti 
i Consiglieri, de! Direttore e degl' Im­
piegati e soci. 

Parla II Prefetto 
Il comm. Brunialtii^ Prefetto della 

Provinciajli Udine così dice: 
Mi associo con animo commosso alle 

parole che ho testé udite sulla salma 
del cav. uff. Luigi Bardusco. 

Questa imponente dimostrazione di 
conlogiio, mi (à pensare che voi ave­
te perduto il più buono dei cittadini. 

La Sua vita, l'opera Sua nelle pub­
bliche amministrazioul, io mi auguro 
possano servire di esempio a noi tutti 
per spronarci a dedicare tutte lo mi­
gliori forze a vantaggio del nostro paese. 

Le ultime parole 
Parlano poi : Giuseppe Ernesto Seitz 

come Presidente della .Società Operaia 
dì M. S. ricordando (|iianto l'Estinto 
amasse il maggior Sodalizio operaio 
di Udine od eloucaudono le vario ca­

riche coperto dai IH anni in cui en­
trò come socio lino .-i ipiesti ultimi 
anni, e il signor Silvio Madrassi che 
saluta la salma a nomo di tutti gli 
operai ed operali! degli stabilimenti 
Bardusco. 

Dopo di ciò la salma velino calata 
nel tumohi di famiglia, alla presenza 
dei parenti, dello autorità e di una 
folla enorme di pubblico. 

Il comm. Elio Morpurgo rappresen­
tava inoltre i consiglieri della Camera 
di Commercio, Raetz, de Marchi, Ros­
setti, Hert e Giuseppe Lacchin. 

Le condoglianze alla vedova 
ed alla famiglia 

Come ognuno può immaginare, il 
cav. Bardusco, per la vasta cerehia 
degli affari, aveva un'infinità di cono­
scenze in Provincia e ni moltissime 
citta d'Italia 

Dì conseguenza innumerevoli sono 
le attestazioni di cordoglio ohe per­
vengono alla vedova ed alla famiglia. 

Tutto lo Banche cittadine. Sodalizi, 
Società, Istituti di credito ecc. invia­
rono lettore e biglietti. 

Oltre ad una infinità di telegrammi 
privati ed oltre a quelli che già pub­
blicammo, potemmo leggere i seguenti : 

Signora de iarli - Barduioo 
•«Con aincero compianto divido suo 

grande dolore». 
Fracassetti 

famiglia Bardusco 
« Costernato scomparsa impareggia-

bilo padre lamiglia, prezioso cittadino, 
condivido cordoglio vo.stro, cittadinanza 
udinese » . 

Mercalali 

Il proprietario della pii'i grande Car­
tiera Italiana — di lloraagnaiio Sesia 
— cosi ha telegrafato : 

famiglia Bai'dit.sco 
« Addoloratissimi gravissima perdita 

ottimo amico cav. Luigi, S'accianiovi 
nostre più vive condoglianze ». 

U'oiu-ilicf e C. 

Per assoluta mancanza di spa­
zio dobbiamo rimandare a domani 
una risposta all'on. Solimbergo 
sulla cpieslione dei Collegio Uc-
ceiils. 

H disservizio ferroviario 
La scalo merci a Piccola Velocità 

chiuso per cinque giorni 
A proposito dei lainentati danni de­

rivami dal disservizio ferroviario, ve­
niamo intbrraati, all' ultima ora, elio 
allo scalo merci a P. V. il servìzio di 
accettazione è stato sospeso por cinque 
giorni ! 

FEDERAZIONE DAZIEHi 

Rioe_viamo e pubblichiamo: 
Gl'impiegati dazieri del Comune, 

presa conoscenza della molto tarda 
ed inopporliiiia deliberazione del Co­
mitato Direttivo dell'Associazione fra 
i dipendenti dalle aziende pubbliche 
locali comparsa sui Giornali Cittadini 
delli 20 corrente, credono doveroso 
portare a conoscenza del Pubblico ohe 
lo loro dimiaaioni in massa dal sun­
nominato Sodalizio non vonnero causato 
dal perchè i propri,desiderati tutt'altro 
che insostenibili — furono in parte 
respinti dall'on. Giunta Comunale, ma 
bensì in sofjuito alla chiara, motivata 
ed indiscutibile relazione presentata 
loro dal collega sig Venuti colla quale 
egli mettendo in evidenza l'apatia più 
snervante in uno alla irregolarità in-
oompalibUe noli' Amministrazione So 
ciale d'una cosi importante Organiz­
zazione si dimetteva da membro di 
quel Comitato Direttivo. 

E senza entrare in altri orgomenti 
che maggiormente giustificherebbero 
il contegno serio e decoroso degli Im­
piegati daziari, poiché non si vuol as­
solutamente pofemizzare, si meraviglia­
no questi come l'ordine del giorno vo­
tato non sìa conforme e corrispondente 
alla veritiera situazions delle attuali cir­
costanze, rìoon fermando irremissibil­
mente le rassegnate dimissioni qua-
lungue sia il parere che in proposilo 
delibererà la prossima convocata as­
semblea. 

GRAN CIRCO EOÙESTREZAVATTA 
Il debutto del celebri artisti. 

Ricordiamo che questa aera alle iS.15 
al Circo Equestre Zavatta avrà luogo 
uno spettacolo novità ; Debutto di nuovi 
e celebri artisti, reduci dal grande 
Circo Guillaume fra i quali il Ke dei 
Cloi»ns Leopoldo Modini e i celebri 
Fréres Giom equilibristi «fin de siècle». 

Tutti i componenti la Compagnia 
svolgeranno un variatissimo pro­
gramma. 

Chiuderà lo spettacolo una interes­
sante Pantera ima. 

Prezzi : primi posti Coni. 00 — se­
condi 40 — tery,i 20. 

« La medicina segue i progressi della 
vita sociale e, oltre elio dell'individuo 
ai occupa della collettività ed assi,irgo. 
alla importanza di Medicina di Stato e 
Medi<'.inasociale. Igienisti, patologie cli­
nici studiano oggi il problema delle 
infezioni da un punto di vista più u-
manitarìo che individuale, convinti che 
nelle infezioni il maggior pericolo ò 
per i sani più che per l'indivìduo ma­
lato. 

Per questo indiri'zzo si é ingaggiata 
ed intensificata la lotta contro le in­
fezioni più gravi, come la tubercolosi 
la sifilide, la malaria, pulsando a di­
fendere la società più che a cercarne 
atlannosamenta il rimedio. E i risul­
tati non sono stati disprezzabili» 

Così si espresso il prof. Rummo nella 
sua conferenza tenuta di reconte a B,> 
nevento per la lotta contro la malaria, 
0 dopo tal preambolo prese a dire che 
non solo l'uomo deve essere bonificato, 
ma pure il terreno, altrinieiiti non Inc­
oiamo che « combattere gli effetti della 
malaria, laseando persistere la causa ». 

E venendo a faro l'elogio della pro­
filassi ohininica l'O. rilevò che, onde 
riesca proficua, essa deve essere fatta 
specialmente nelle ia\vs di malaria 
grave, con dosi elevate di 6J e SO cen-
tigrainmi ogni giorno. Ma «si può, 
disse l'O, impunemente dare per mesi 
0 mesi ogni giorno tal dose di Chinino 
ad un individuo sano?». Qui sta il 
guaio e il Rummo stesso conviene che 
ciò non deve farsi ohe sotto la sorve-
glianz,a del medico. 

Viceversa il chinino viene distribuito 
a man salva, con grave [Jerlcolo, spe­
cialmente dei bambini dei quah ne 
sono morti, in breve volger di tempo 
sei, e uno ultimamente a Pavia. 

D'altra parte, aggiunse il Prof. Rum­
mo, il chinino é assolutamente insuf-
floente a vìncere certe recidive nep­
pure se associato al ferro e all'ara !-
nico. 

Ma certo una cura complessa ha ben 
più facile vittoria ; e questa la si ha, 
e completa, con le pillole Esanofele 
per gli adulti e VEsanofelina liquido 
per i bambini, che contengono anche 
certi principi amarotonici i quali, come 
ben 81 espresse il Prof. Terni, servono 
molto bene a « coireggoro lo stalo di 
atonia e catarro del tubo gastrico en­
terico, che accompagna la malaria e 
che viene peggiorato per l'uso ed a-
buso dei preparati chinacei, dei quali 
impedisce oltre tutto l'assorbimento 
specialmente se dati in forma dì ta­
volette 0 confetti. 

Beneficenza. Nella circostanza 
della morte del cav. uff. Luigi Bar­
dusco la locale Cassa di risparmio ha 
ricevuto le seguenti offerte: L. 100 
dai Consiglieri della Camera di Com­
mercio di Udine. 

— Per onorare la memoria del com­
pianto Vincenzo Dal Dan i signori pro­
fessori della R. Scuola tecnica offrirono 
lire IO alla «Scuola e Famiglia». 

La presidenza ringrazia. 

file:///issio
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Teatri e d Arte 
Teatro Minerva 

Giovanni Grasso 
Il cav. Giovanni Grasso e la signora 

Aguglia Perraù e cosi iiitti gli artisti 
ddlla brava compagnia mrono salutali 
ieri aera da molti od entusiastici ap­
plausi da parto del pubblico udinese,, 
intervenuto in gran numero all'ultima 
aerata. 

11 dramma delPOriani : Ultimi bar-
bai'i, elle si svolge in mezzo, alla vita 
rude di una capanna di carbonai 
nelle Madonie, fu reso con efficacia e 
maestria, nella sua terribile veril;», 
dagli attori. 

11 Grasso Iu veramente insupei'abilo 
nella sua parte di Matteo, carbonaio 
dall'anima fiera e selvaggia, e la si­
gnora Aguglia Ferraù valentissiina 
nel personaggio di Anna, moglie del 
carbonaio. 

Il pubblico, seatondò spirare nel 
l'atto 0 nei personaggi un solilo di 
vita siciliana, ammirando l'arte degli 
esecutori, ritrasse sommo diletto. 

11 bravo brillante Musco fece sbel­
licare dalle risa con la farsa ; La car­
rozza JV. 211. . 

X 
Ai primi, di novembre avremo il 

piacere di udire la distinta Compagnia 
Zugo, la quale darà s straordinario 
rappresentazioni. 

g. e. 

Cìvidale 
La morte dal Sindaco 

'.M. - - Como vi Ilo questa inane te­
lefonalo (o che certo jior una .svista 
11011 comparve sul giornale) allo otto 
di questa niattiiui, nella sua villa ai 
Rouclii di S. Anna (Spessa) è mancato 
aU'ad'etto della famiglia e della citta-
ilinanza il sig. (ìiù. Ilntla Angeli, Sin­
daco della Città, reduce delle patrie 
battaglie ; uomo benemerito per tanto 
e tante imiirese d'ordine e di interesse 
pubblico. 

I l'unerali seguiranno domani, giun­
gendo la salma a porta di borgo-di 
Ponte verso lo 16 1|2. 

.•VII» desolala famiglia ed ai parenti 
tutti, giungano le nostre sentite con-
doglia.nzo. , . - . 

' " - . " • " : " : > ( . " • 

La On; Giunta Municipale riunitasi 
d'urgenza ha pubblicalo un inanile.sIo. 

Poi disposo : Sospensione delle le­
zioni nelle Scuole ; fece appendere a 
mezz'asta la bandiera sull'antenna di 
Piazza ed ai veroni del Municipio; 
dispose per P intervento ai funerali 
di tutta la Rappresentanza Comunale 
e della lianda cittadina. 

Bandiere abbrunate pendevano in 
varii Istituti, in Collegio eco. 

Alla Banca popolare, di cui l'Angeli 
era socio, venne esposto un cartello in 
segno di lutto. 

Alla So(;ielà Operaia, di cui era 
socio fondatore venne pure esposta la 
bandiera sociale ed invitati i sòci ai 
funerali. 

Tutti gli Istituti cittadini prende­
ranno parte ai funerali. 

CALEIDOSCOPIO 
l^'ol lWBUHNtit l l l 

Oggi, 21, S. Raffaello 
Bjfl'eiiioriilv nliiricu 

Pad. Paolo o Giuseppe Maharowloz 
2'l ottobre IH13 — Pad. Paolo Ma-

karowicz, anche indicato col nome di 
Giuseppe, di nazione polacco fu rettore 
a S. Pietro martire a Udine. Passò da 
questa ad altra vita (scrivevasi nel 
libro dei morti del convento di San 
Pietro martire) il giorno 24 ottobre 
1813 nella villa di Martignacco, ove 
.si trovava e fu data .sepoltura al ca­
davere nella chiesa di dotta villa, 

(Dell'Oste - Il convento e la chiesa 
di S, Pietro Martire in Udine p. OB). 

Note agrìcole 
Dislrifziona de'la gramigna 

Fra i metodi indicati per distrug­
gere questa erba infestante, ohe è senza 
duhbio una delle più resistenti, si trova 
indicato uno spargimento di solfato di 
lerro polverizzato nella proporzione di 
15-20 quintali per ettaro. 

Questo sistema efficace pare però 
riesca un po' costoso. 

Pensiamo un po' alle Concimaie 
Molte concimaie in campagna rap­

presentano veramente quanto di più 
irrazionale si può immaginare 

Esposte all'acqua e ai quattro venti 
vengono lavate e dilavale dalle piog-
gie, ed i principi fertilizzanti vengono 
cosi Iraseinali ad ingrassare il fondo 
dei rigagnoli e diapersi. 

L'agricoltore che nella sua azienda 
si preoccupa alle volte dei più piccoli 
inconvenienti, se sapesse quanta ric­
chezza può perdere ogni anno in causa 
di una concimaia mal costruita se ne 
darebbe certamente maggior pensiero. 

Vi sono alcune norme generali ohe 
formavano già patrimonio dei nostri 
vecchi agricoltori e che dovrebbero 
essere scolpite nella mente anche di 
quelli dei nostri giorni 

Bisogna far scolare le urine nella 
cisterna fornendo le alalie di un suolo 
impermeabile e leggermente inclinato. 
Tenere una cisterna ermeticamente 
chiusa e porre nella medesima un po' 
di soldato di ferro per fissare l'am­
moniaca. Usare di una lettiera assor­
bente ed impiegarla senza risparmio. 
Levare tutti i giorni la lettiera e por­
tarla nella concimaia la quale deve 
eascae coperta, a pareti impormeabili 
e situala in una posijtione conveniente. 

AOKElinAUER. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.40 | Napoleoni 20.— 
Marchi 122.75 | Sterline 26.08 
RUIJH 2B3 50 | Lei 90.— 

NOTE E NOTIZIE 
Pio X non vuol fare dei martiri 

Il Giornale WItalia narra che essen­
do stati! rifarita al Papa la presenza 
di Don Murri al congresso socialista 
e chie.stogli Se fosse il caso di fare 
qualche rimostranza, Pio X avrebbe 
risposto che iion voleva l'are dei mar­
tiri. 

Vogliono il iiiautcniiiiciilo (Iella iieiia di iiioiie 
Scrivono da Algeri che quel Con­

siglio generale ha votato airunanìinità 
un Ordino del giorn'o domandando il 
mantenimento della pena di morte. 

Ginquantasette signorine 
al cospetto di una leonessa 

Un grande serraglio di belve avendo 
bisogno d'una domatrice, fece mettere 
degli aiiimnzi nei giornali promettendo 
cinquecento franchi alla settimana alla 
persona che sarebbe stala accettata 
per tale funzione Si presentarono .57 
signorino, dichiarandosi pronte a fare 
il mestiere di domatrice. 11 direttore 
del serraglio di belve lo mise dap-

• prima in presenza d'una vasta gabbia, 
dove stavano le fiero. A tale vista, 
27 signorine spaventato si diedero a,lla 
fuga Ma 3 i iti esje entrarono corag­
giosamente in una gabbia vuota, nella 
quale fu poi introdotta una leonessa. 
L'apparizione della fiera cagionò tra 
le aspiranti a domatrice un panico 
terribile La maggior parte si preci­
pitarono verso l'uscita della gabbia 
mandando grida di terrore. Parecchio 
svennero. Quattro di esse furono leg­
germente graffiate dalla belva. Tre 
soltanto rimasero nella gabbia e "tra 
esse il direttore dovrà scegliere. 

MATRIMONI AMERICANI 
La èrbiiàca mondana di Nisw'-'i'ork 

si occupa dì uno strano romanzo ma­
trimoniale. La signora Walker, notis­
sima nella buona società di New York, 
accusa il marito, il milionario Mac 
Cool, di averla abbandonata. Il milio­
nario afferma che egli non ha mai spo­
salo la sigiiora 'Walker. I.I11 altro uomo 
deve avere abusato del suo nome. 11 
fatto ò che il milionario MacCool vive 
in Penailvania con un'altra moglie !n-
gittima, sposata l'anno scorso. 

D'altra parte, poi, 6 un l'atto che la 
signora Walker fece conoscenza di uno 
che si spaccia per il milionario Mac 
Cool, e che la condusse poi una sera 
da un pastore, il quale li unì in ma­
trimonio. Il pastore ricorda benissimo 
la coppia che andò da lui a farsi be­
nedire in fretta e l'uria. La firma fatta 
dallo sposo non corrisponde però a 
quella del vero milionario MacCool. Lo 
sposo regalò alla moglie una bellissima 
villa, e visse placidamente con lei Ano 
alla acorsa primavera; quindi scom­
parve. 

E sempre disastri ferroviari 

Un altro scontro à Pescara 
ler notte alle ore 23,27 il treno facol­

tativo n 2598, partendo da Foggia 
Ieri alle ore 15,5 si trovava fermo 
alla stazione di Pescara in attesa della 
partenza. 11 treno 2064 provveniente 
da Sulmona entrò a tutta corsa nel 
medesimo binario investendo il treno 
di Foggia. 

Danni gravissimi ebbe a subire an­
che il treno n. 2598 : tredici carri di 
mosto furono sfasciati ; due serbatoi 
pieni di mosti, appartenenti ad una 
Società di lieggio Emilia, furono ri­
dotti in frantumi. 

Per l'urto il personale balzò a terra, 
rimanendo incolume, ma la locomotiva 
del treno n. 1661 si è sfasciala com­
pletamento, [lì macchinista Millevollo 
ò fuggito, il fuochista è stato arrestato. 

CURÌSITÀ 
Un cane cha canto. — La ri 

vista « Le Mòniistrel» racconta nel suo 
numero ultimo la storia di un prodi­
gioso animale. Si tratta del cane di un 
medico di Chicago, il dottor Lader, un 
cane da pastore che sa cantare, ac­
compagnato al piano dal suo padrone 
le arie più in voga, senza falsare una 
nota senza commettere una stecca. Va­
rie illustrazioni nel mondo musicale si 
sono recate ad udire il cane artista. 
Ma il « Mónéstrel ! » non manca di 
osservare come tuttavia il caso mera­
viglioso sia d'un amerioanisiiio che 
passa un po' troppo la misura. 

E' morale la dote? 
Una rivista francese ha bandito un 

concorso fra le signore intorno a un 
soggetto interessantissimo pel mondo 
l'emminile — 0 anche per quello ma-
soliile; la dote. 

Chiedo il concorso: L'uso di dotare 
una sposa 6 morale 0 immorale ? 

Le famiglie piò fortunale sono quelle 
dove, la donna porta una bella dote 
oppure invece quelle dove il marito 
sceglie la sua fidanzata tra le lanoiulle 
bene ^allevate ma non ricche'! 

Quali sono i motivi che spingono 
oggi l'uomo alla ricorca di una doto? 
Bisogna accusarne l'egoismo degli uo­
mini 0 l'educazione dello l'anciullo'? 

Pili di quindicimila lettori e lettrici 
ban risposto al Concorso. La Giuria 
incaricata di esaminare lo risposto e 
di classificarle, è composta delle si­
gnore Luisa Rou.sseau, Giannina Fe-
llzot, Yvonue Sergines — tutte scrit­
trici — sotto la presidenza di Adolfo 
Brisson. 

Ma proljabilmente finiranno p.5r con­
cludere tutte che alla Un dei conti, se 
la r;igazza 'è bella ha una viriti, ma 
se è bolla e ricca ha tutte le virtù 
immaginabili. 

OiusEi'pis Giuari, dii'uituro propriet | 
OioVAN.si OLIVA, gerente re^pomabìle 

Ringraziamento 
Le famiglie Bardusco, de Carli, Delli 

Zotti, Conati e Manin profóndamente 
commosse dalle tante dimostrazioni 
d'afl'ótto ricevuto nella luttuosa circo­
stanza della morte del loro adorato 
Luigi, ringraziano dal profondo del 
cuore l'on.' Giunta Municipale, l'Ili, 
sig. Prefetto, le rappresentanze degli 
Istituti, delle Società cittadine, e tutti 
coloro infine che in qualsiasi guisa si 
adoperarono nella liittuo.^a circostanza, 
0 contribuirono a rendere più solenni 
le onoranze rese al caro estinto, as­
sicurando per tutti eterna riconoscenza. 

Speciale ringraziamento rivolgono 
poi agli egregi medici prof. Pennato, 
doti G. Pitoni e Borghese, per le af­
fettuose cure prodigate al loro amalis­
simo. 

.A tutti inlino rivolgono vivissima 
preghiera per esaero compatiti dello 
involontarie mancanze. 

Nella casa di salute di S. Osvaldo, 
spirò dopo lunghe soll'erenze il notaio 

Dottor Giuseppe Tami 
I genitori doti. Angelo e Caterina 

Bearzì i frateilì Corrado, dott. Gino, 
dott. Tomaso, la sorella Anna col mii-
rilo Carlo Uenz porgono straziati il 
doloroso annuncio. 

Uilino, a t oltoliro laoil. 

1 fuherali Beguiranno mercoledì 24 
corrente e la salma arriverà a Porta 
Venezia alle ore 17 per proseguire al 
Cimilero Monumentale. 

La presente serve.di partecipazione 
personale. 

Società Friulana,dei Veterani e Reduci 
dalle Patrie Battaglie In Udine. — 1 soci 
sono invitali ad intervenire, fregiati 
delle medaglie, ai funerali del reduce 
e socio Làtiuada Antonio che a-
vranno luogo oggi mercoledì 24 otto­
bre allo ore 2 e mezza poni, parlendo 
dal Civico Ospitale 

Odino, 21 ottobre 1906. 

La Presidenza. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro al le Esporizloni 
di Padova e di Udine 1903. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

.1.° iuorooio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

Bigiallo - Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale celltdare. 
1 signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a .'icovere in 
Udine le commissioni 

M."C,«°D6DtÌ8talLBERTflHàFriELLI 
specialista |)er le maialile del 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

Piazza Mercatonuovo, N. 3 
;. .X S. Ol;,!.- f,,..) 

O g n i gioì' , o d a l l e ore 9 a u t . a l l e S p o m 

l'A a 
La sottoscritta Ditta ha messo 

iu vendita a datare dal giorno 6 
ottobre corr. nella sua Macelleria 
sita in Via Paolo Sarpi N. 4, della 
Carne sceltissima di -II" qualità che 
può competere con queUa di 1" al 
prezzo soltoindioato : 

1° Taglio al prezzo di L 1.30 
li" » » » 1.20 

111° !. » » 1.00 
e ciò per poter soddisfare le esigenze 
del pubblico. 

Fiduciosa di essere onorata da nu 
morosa clientela, e certa di nulla tra­
scurare nella puntualità di servizio si 
dichiara pronta ad ogni esigenza. 

Udine, 6 oltoljre ItlOO. 
JJevolissìina 

Ditta FftATELLl RUMIGNA^ 

OUANTO PRIMA 

varrà iJiibblicAta la dsta 

IRREVOCABILE 

(laU'aatrazioae (lei Premi della 

M'Esposizione Intemaz. Milano 1900 

Primo Premio 

Un MILIONE 

2" Premio Lire 1 0 0 . 0 0 0 

3° Premio Lire 5 0 . 0 0 0 
4» Premio Lire 2 0 . 0 0 0 

TRE Premi da Lire 10.000 
QUATTHO Premi da Lire 5 . 0 0 0 
VENTI Premi da Lire 1 .000 
CIMQU-iWfflPreniidaLIre SOO 

ed altri 3100 Premi. 

PREZZO DEL BIGLIETTO 

Lire DUE 

Indirizzare Vaglia postali, Assegni 
Bancari, Lettere raccomandate alla 
Sezione Lotteria, Piazza Paolo Fer­
rari, 4 - Milano. 

Ordinando biglietti aggiungere 
Cent. 75 per affrancazione e per 
spedizione .del Listino Uflloiale dei 
numeri sorteggiati. — Spedizioni 
per 1(1 biglietti e più vengono fatte 
franco. 

I biglietti si vendono In Milano 
presso la Banca Commerciale Ita­
liana ~ Il Credito Italiano ~ La 
Società Bancaria Italiana — La 
Banca Popolare — La Banca Lom­
barda di Depositi e Conti Correnti 
e tutte le filiali dei suddetti Istituti 
e presso tutti I Cambio Valute ed 
Unici Postali del Regno e presso 
LA BANCA DI UDINE e presso 
CONTI GIUSEPPc. 

Non crffdlBt« raoolR blaogno di nu. 
tflr« Il vostro bumblao oRDlquKlTOlIR 
egli Krldft. t.» «u« «rida posBooo • « » » • 
lodlxlo di fame, ma poasano anoho 
essere cagionate da un' dolore, da un 
malessere. Il bambino non sapendo 
parlare non pud esprimere allrlsaenll 
le sue sorrerense ohe gridando. 

Il pgptataxa fi 11 rimedio da darsi at 
bambino quando grida « piange troppo 
spesso I "Indialo oh'dgll soffre". Le 
sofferenxedel bambini aono malssssr l 
di stomaco o d'Intestine Ps9tolaaa 
gaartsoe tultl questi malesseri . E la 
aalute per U bAMblno, la tnuraiMUItA 
de'auol parenti. 

Tutte U brmseis, 1 . 8 , U ta tu i» . 

Depolito genenle A. MBRBKDA, T U 
S. Giiolsmo, ;, MUSDO. 

17Q dottore specUlUts rlipoads' girstis 
a tutte le domtade di eoniolto. 

^PEPTOLAXA: 

Malattie degli occhi-

Difetti della vista — 
Specialista doti. CambaroHo 
(Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle S eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica dì ogni mese. 

Via Posco l le , H. 2 0 

VISITI! Crll/ITCITE AI POVERI 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FARMACIA FILIPPUZZL 

?INI e 0L!1_T0SCAN1 
Prodotti nelle tenute del dott. Oscar 

Tobler di Pisa. 
Ooncessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Palmanova, 30. 

Speiilalltà Vini da pasto 
alla portata di qualsiasi famiglia. 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GIUTIS A DOMIOILIO 

7nOfnlÌ In legno B confezionali 
* • " " " " " presso la premiata Ditta 
Italico Piva - Udine - FABBRICA 
Via Superiore 20 (Telefono 138), con 
ÌVIEGOZIO in Via Pelliccerie, N. 10.-

mai preso col Ver­

mouth il L i q u o r e 

amaro 

Provate ed otterrete 

una bibita insupera­

bile. 

Acqua Naturale 

- d i PETANZ 
la migliora e più economica 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Angelo Fabris B C. - Uiilna 

5 \/2 o/i) 
il aepwizio di CasBa 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dioombre 1904 Lire 352,86'i.22 
( C a a a p r o p i - l a - V I » CAWOUif, M. 8 4 ) . 

Operazioni della Banca con soci e non soci: 
Eiiitìiio Bznni w L 38 7U cadauda 

Sconta iSM\ di commercio . . . . 4 1 / 2 5 8 1 / 2 U/o 1 seiza 
Fa prestiti 8U cambiali a 2 Srme duo a (3 mesi 5 1/2 - B 0/U \ provvigione 

Ascorda Sovvenzioni .sopra valofi pub> 
blioi ed industriali S 

Apre Cont i o o p p e n t i v.-rsJ giranzia reale. — F 
per cuniu turzi 

Utnette, Kratuimment», Assegni del Banco di Napoli. 
Rioeve somme 

Ili c o n t o o o i r e n t e con ch..qa." al 3 1/2 (I/o i imito da nooh. 
Il deposito a risparmio ai Poptatopo a 3 1/2 j mobile (librel-
ii deposito a piocolo pispspmio al 4 0/,) ] ti gratuiti). 
I. Conto vincolata a aoaifenza ttiaa ed ii. Buoni di Cassa frilt» 

t i f e p i | i.ixwfssi d'I cu!i>',.iin>i 
Gl'interessi decorrono col giorno, non festivo seguente al versamento. 

I librttli tutti sono gratuiti 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperatile accorda tassi di favore. 

A Suti cbs fecero upuraa om di SQO>.IU U prml IO verrà ripartito il IO O/O 
degl utili uetii in proiorzioni' di-pii i.ierts>" dà issi pagati. 

iii '^nrF'ACHmi 
ifìa Bartolini (Casa propria), 

«ar X O e p o s i t o d.1 xrj.a.ccJa.ii is ed . a,o m e s s o r i -JM 
TORNI TEDESCHI di precisione (iella Ditta Weijiert 

TMP4HI TEDESCHI con ingranaggi fresati 
«Iella IMUttMOM.n A 

F U C I N E e V E N T I L A T O R I 
utensili d'ogni genepe pep maooanioi 

RubinetteHa per aequa, vapore e gas 

Guarnizioni par vapore ed acqaa e tubi di goauna 
Dio e grasso lubriiicanle - Misuratori di petrolio 

l \ )Ml 'E d'of^iii sistema per acqu.i (> iier travas . vini 
GHIACCIAIE TRASPORTATILI 



IL PAESE 

Le I rFg'oni gj rieevono BsslnslvamentB m il "fAESE,, presso rAnuniRistraions del Mopnale in Udine. Via ff M ì m N. 

^ 
Linee de NORD e SUD A M E H I U 

.SlinVIXIO U;%l> HO l'OSVAIilì SETTIMilL>IAI<e 

Rappresentanza sociale 
della 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Società riunite Florio e Rubattino) 

Capitale sociale L 60.000,000 
Emesso e versato !.. 54.000,000 

T7"ia -A.q.-u.ile3a, OST, 3 4 : 

"La Veloce,, 
Società tlt Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versato L. 11,000.000 
Udine - " V i a . I = x e f e t t - u . r a , OST. I S 

il 
Prossime partenza da GENOVA per HEW-YOBK [da Udine 3 giorni prima) 

oJ 
bc 

^34 OUobre 

' 3 Novembre 

I fi 
Nord America della La Veloce 

Italia Nav. Gen. Ital. 

Per MONTEVIDEO RUEHOS-AYBES (da Udine 2 giorol prima) 

i8 Olfobre Argentina della La Veloce 
25 » Umbria » Nav. Goii.'llal 

N30 Campania 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
Il 15 Novembre 1906 partirà il vapnre della Veloce (da destinarsi) 

artenza postale da GENOVA per l'AMERlCA CENTRALE 
1.° novembre 1906 - col vapore della Veloce Venezuela 

l i l uea <la G e u o i a | i e r Hotnbay e llong-VLon(c tlittfi I meiil 
Iiinea da Venezia per Alessandria ogni IS giorni. Da TTBIIfE un giorno prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata, 
IV.tt. —. Coinoidenze con il Mar Rosao, Bombay o Hong-Kong con partenze da Genova. 

L PRBSBtlTB ANNULLA IL PRECEDENTE (Salvo variazioni). 

Trattamento .insupepabile - llluminaKÌone elettrica 
Si accettano p a a a e g f l l e r i e mr ira i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nei o, Mediterraneo ; per tutte le 

lineo esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord. 
TELErOHO M. S - 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO H. 2 - 7 S 

Per oorrispoDdeoza Ca<iella p a s t a i o 3 S . Por telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società in UDINE il s ignor 

FARETTI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
s e n z a flll s o p r a al g r a n d i espress i di nuova oostruixlone. 

m 

I 

VERO EsTRiinoDi CARNE 

LIEBIG 
Il nome di U I E B I G pqò essere 
usato eselusfvamente, per eoo-
traudisti ngaere l'Estratto di Carne 
della mmm lilEBIG. (Sen­
tenza della t Gorte d'Appèllo 
di Milano 20 Gennaio 1900). 

T e l e f o n o 

G.SATIS ^ S k 
LUCIDO SENEGAL M 

Chriioi» rol lsh ^ 
e i a Senegal Milano 

Corso Boni. 40 J 
COINFETTI - INIEZIONE - liOOB COSTANTI 

Rubrica u 
Mèreàt 

OAMEUA di (J 
'jprBO medio dai 

del giorno 
,'i6ni!i(.>i 5 (i|o 

» 31|'>0i 
' » 3 l)|o 

^^aiic.i d ' I tal ia 
i t 'eni vie Meridii 

» Modile 

socio" il Venda 

OHI! 
i 'err '^\ iu Udiiio 

» Menili 
» Mcilitf 
» Halia» 

Credilo cornincr 

C, 
Foni'.iaria'Baiiia 

» OaMci 
» y. 

» Isllt. 
» idi 

CAMBI 
;<'rai'jii' (oro). 
Londra (storimi 
( icr inanla (man 
Aiif-tria (corone 
Piolr jbi l rgo (ri 
Huiiianla (lei) 
Nuova York (i 
' i ' i ircbK (li Iure 

BolleUl 

k OSSEKV 
Gin 

'l'ciniMìi a lu ra 

Pri's ^'oiie incil, 
Uiiiidili nilatii 
Acqua caduta g 
Volito domiiianl 
.?lalo del cielo; 

Oiori 
TciBpc-i-atura . 
l ' rcssione miu 
l'oin; a r a t u r a ra 
Stalo del cielo: 
Press ione: cresi 
Ì)iro"loiia vonlo; 
Leva solo ore 
'l 'raniontc oro 

B:i?8tring!msnti e bruciori uretrali, catarri vescicali, lliissi 
bianoiii, mconì'inonztx d'urina, blenon'agie croniclie, ecc. ecc. 
ai guariscono con i C o n f e t t i vegetali Cost r t i i i^ i . La ble-
norratjia iiciita si cura radioairaente coif la l u i e z i u u c ve­
getala C » 8 t a n 7 . i . 

Insuperabile, come cura ricostitnente e depurativa del 
sangue, è il l l « a b vegetale Cus la i i i r . i . 

Salvati-Coslanzi Pe»* ma^^giorì schiarimenli rivolgersi alla Ditta Salvati-
Inventore Coslmzi,Uio7ie Amuko N. 208 ~ NAPOLI. 

_ La grande e meritata reputazione acquistata dalle nostre specialità, ha incoraggiato qualche avido spectilatore a tentare la fabbri-
caaione di preparati consìmili'. Le nostre specialitil,, messe in commeicio da oltre ve i t l i a n n i , sono le' sole e vero che guariscono 
radicalmente le malattie genito-urinarie e la sifilide. Esso hanno sempre dato risultati infallibili, nomo ne l'anno l'ode non solo i certi-
licati medici, ma principalmente le numeroso e spontanee attestazioni e i ringraziamenti clie ogni giorno ci pervengono da tutti coloro 
olio lianno fattp e fanno uso delle nostro specialitil. Tati attestazioni sono a-accolte in un »I>HHG»IO che ai spedisce gratis a riehiesta 
e del quale stiamo preparando la 5,a ediziono più ampia e documentata della precedente. Avvortia'no quindi il pubblico di non lasciarsi 
trui ' i 'e jn iiii^anHo. Le nostre specialità n o n ni <lel)l>on» Gonfonilortt con a l t r e i iu i tav . ioni de l g e n e r e : esse 
portano segnate il nome CoNtanzi, col fac-similo deila sua hrnra e con una marca di labbrica di color Iblen, giusta attestato di tra­
scrizione del Ministero di A. I. e 0. in data 28 novembre 1000. 

Flac. liooh. Ij. S. — Vmdita in tUdine presso lo farmatne Prezzo corrente : Smt. Conf. L. 3.80 — Iflae. Iniezione L: ! 
F r a n c e s c o iniulBini e l , V. n e l t r a m o , l'iaxza V. E. 

a hase di FERRO - CMiNA-RABJ4RBAÌ\0 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Aatorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il miglioro ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U S O s Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Pappetito. 

YEHDESI in tutte le FARMACIE - DROGHERIE e LIQUORISTI 
DEPOSITO l'EU UDINE alle Farraaoie GIACOMO COMES;-;.VTTl - ANGIOLO EABRIS o L. V. lUilLTIiAME « Alla'Loggia), piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratel l i BAREGGI - PADOVA 

wmammmmmsmmmm 

ISIf Marca 
SpeoijIe 

depo­
sitata 

F é 
ParL.qie Arri 

da Udine a Venez 
8,3 

i2. 
H.l 
17,4 
22.S 
22.4 

On. 4.20 
A.-. 8 20 
Dir. 11.25 
Oli. '3.15 
Mis 17.30 
Dir. 20.5 
da Uiiltie a Tris 
'Jn ó. 15 
On. 8.— U.2 
Mis. 1.1.42 19.4 
Dii. 17.25 20.? 

(') Questo troi 
da cui riparte 
da UdMe Stazi 
On ( i . l T a r 

7 58 » 
10.35 » 
17.15 » 
18.10 » 

da Pontebba 
On. '• BO a r . 
Dir. 9 28 » 
On. 14 39 » 
Dir. l t !22 ;• 
u n 18.39 » 
da Udine a S. Glor 

Dir. 
On. 
Pie. 
Oi\ 

M. 7.05 
M. 8 04 
M. 1 0 5 4 
M. 18.55 
M. 1756 

10.-
16. 
20. 

22.1 

7.4i 
8.5 

12.1;' 
13.64 
18.51 

daS.GIorgioaTrle 
li. 8.59 10. 
M. 16.48 19. 
i>. 20.50 22. 
(làS CiorgioaPorli 
n. 8.4 
0. 9.2 
Ivi. 14.4 
D. 19.19 
M. 21.— 
diCsssrsaaPorlg 
On. 5.20 5.58 
AC. 9.15 9.51 
On. 14.45 15.24 
Un. 18 37 19.20 
'laCasarsaaSpllini 
loo. 0 15 10.3 
Mis. 14.35 15.2/ 
1,oc. 1-4.40 19.30 
l'a t'dlne a Clvidnl 
Mis. 6.30 7.00 
Mis. 8.40 9.8 
Mis. 11.15 
Mia. 10 5 
Mis. 21.45 

Tramvl! 
da UJiiie a S. 

R. A. S.T. Daniel 
0 40 8.6 

i'.io 1).5 10.31 
)5 5 15.25 16.51 
18.10 18.30 19 5 
(1) 20.35 22,2 

Da Udine a Fagagi 
10.25 11.30 12.ei 

(1) Pai 1 giugt 
net soUgiojuifes 
stato. 

11.43 
16.35 
22.12 


